
L’ORGOGLIO  SMISURATO  DI  UNA  DONNA 

 

(Da giovani, Mariangela e Giovanni, 

si sono amati con passione immensa, 

la relazione che durò sei anni 

cessò per una lite lunga e intensa ! 

 

 … Passò parecchio tempo ed il destino 

 giocò uno strano scherzo agli ex-amanti: 

 … lui diventò un “grande cittadino” 

 … e lei svolgeva … compiti stressanti !) 

………………………………………………………… 

 

“Son qui per onorare il nostro accordo, 

hai fatto entrar mio figlio in un’azienda 

e te ne sono grata, non mi scordo 

ciò che m’hai chiesto, pagherò l’ammenda ! 

 

 Mi spoglio qui, oppure andiamo altrove, 

 in qualche albergo a quattro o cinque stelle, 

 se hai per caso delle idee nuove 

 decidi tu, ti offro la mia pelle 

 

per qualche ora in cambio del favore 

d’aver trovato un posto di lavoro 

al mio figliolo, linfa del mio cuore, 

così vivrà tranquillo nel decoro ! 

 

 In questi anni tu sei diventato 

 un valido, poliedrico industriale. 

 sei ricco, sei famoso e rispettato, 

 … io vado in giro … a pulir le scale !” 

 

Lui la interruppe e disse: “Vieni, andiamo 

in un appartamento qui vicino, 

così staremo soli, ci accoppiamo 

in un amplesso, dolce e clandestino !” 

 

 … A letto, nudi, come nel passato 

 a rinverdire il loro ardente amore, 

 per un rapporto molto appassionato, 

 da stimolare i palpiti del cuore ! 

 

… Al termine Mariangela stremata, 



si ritrovò seduta in mezzo al letto, 

… la parcella di lui era saldata, 

aveva esaudito il suo diletto. 

 

 Ma lui la prese per “giocare” ancora, 

 desiderava un’altra “prestazione”. 

 Lei gli rispose: “Adesso, come allora, 

 vuoi solo soddisfar la tua passione ! 

 

Il debito è pagato vado via, 

non ti dimenticar che sei sposato, 

… non m’hai cercata più, che ipocrisia, 

è la lacuna che io ho spesso odiato ! 

 

 Lavoro e giro come una farfalla, 

 però ho il cuore d’una buona madre, 

 mio figlio ha un quadrifoglio sulla spalla 

 sinistra, … come quella di suo padre, 

 

il quale in cambio d’un focoso amplesso, 

l’ha fatto entrare in una grande azienda 

e lo ringrazio ancora, qui adesso, 

però dell’altra gelida faccenda 

 

 del bimbo, lui non s’è mai interessato … 

 E’ figlio tuo, pure il quadrifoglio 

 attesta che sei il padre ! Sei turbato? 

 Ho messo in crisi il tuo spietato orgoglio? 

 

Ma stai tranquillo, non ti chiedo niente, 

ho sempre lavorato nella vita 

e l’ho cresciuto in modo diligente !” 

… E se ne andò ! … Giovanni, appena uscita, 

 

 si rivestì e, in macchina, veloce 

 andò a fare visita al ragazzo …, 

 … gli somigliava in tutto, … anche la voce 

 e fuggì via di corsa, … come un pazzo !!! 
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